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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- In Veneto diversi sono i monumenti sacrali nei quali sono contenute le salme 
dei caduti nelle Guerre Mondiali (in gran parte della Prima Guerra Mondiale): tra 
questi figurano Bassano del Grappa (VI) che ospita un Tempio Ossario, Pieve del 
Grappa (TV) che ospita un sacrario c.d. “sacrario di Cima Grappa” così come due 
sacrari sono presenti ad Asiago (VI) e a Nervesa della Battaglia (TV); 
- questi monumenti sono fondamentali per il ricordo dei caduti e per permettere 
il commiato dei loro parenti. Da tempo ormai tali strutture sono chiuse al pubblico: 
nessun parente dei caduti pluridecorati, tumulati all’interno, può accedere al 
sacrario e nessun visitatore può rendere onore al sacrificio di tanti nostri 
concittadini; 
- il 17.09.2008 è stato siglato un primo accordo di programma (ai sensi 
dell’articolo 34 del decreto legislativo 267/2000) fra il Comune di Bassano del 
Grappa, la Regione del Veneto ed i Ministeri della Difesa e dei Beni e delle Attività 
Culturali, per effettuare importanti interventi di restauro e risanamento conservativo 
del Tempio Ossario di Bassano del Grappa, stante l’indisponibilità dell’alta cifra 
necessaria da parte della Parrocchia di Santa Maria in Colle, proprietaria della 
struttura. In base al suddetto accordo, alla fine dei lavori di restauro e risanamento, 
la Parrocchia avrebbe poi ceduto la proprietà del Tempio Ossario, a titolo gratuito, 
al Ministero della Difesa. I lavori erano stati quantificati in 1.000.000,00 di euro: la 
spesa è stata sostenuta dal Comune di Bassano (per 300.000,00 euro), a cui è stato 
trasferito il possesso del bene per tutta la durata dei lavori, con la compartecipazione 
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del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (200.000,00 euro) e della Regione 
del Veneto (500.000,00 euro); 
- il 24.12.2014 è stato siglato un successivo accordo ai sensi dell’articolo 15 della 
Legge n. 241 del 1990 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Segretariato 
Generale – Struttura di missione per gli Anniversari di interesse nazionale e la 
Regione del Veneto – Giunta Regionale con il quale la Struttura di missione si 
impegnava a realizzare un programma di interventi connessi alla commemorazione 
del centenario della Prima guerra mondiale tra cui il restauro dei monumenti sacrali 
sopra indicati; 
- gli interventi di restauro conservativo e messa in sicurezza delle opere sono 
stati stimati complessivamente in Euro 13.000.000 di cui Euro 9.000.000 a carico 
della Struttura di missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed Euro 
4.000.000 a carico della Regione del Veneto, quest’ultimi versati in due tranche di 
pari importo il 30.09.2015 ed il 30.09.2016. 
  APPURATO CHE: 
- con comunicazione del 13.11.2020 la Struttura di missione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ha inviato nota di aggiornamento delle attività di restauro 
precisando quanto sotto indicato; 
- in riferimento al Tempio Ossario di Bassano del Grappa, in corso d’opera, sono 
risultati insufficienti i fondi per la conclusione dei lavori. Da una valutazione sono 
stati giudicati indispensabili, per rendere nuovamente agibile il monumento, 
interventi nelle strutture dei solai di copertura che, in alcune zone, come specifica 
la relazione tecnica di fine cantiere, “non possono garantire la praticabilità e la 
resistenza dei carichi ordinari di legge”. Tali spese sono state stimate in Euro 
1.400.921,28 per l’adeguamento sismico del monumento ed Euro 990.000,00, 
secondo una valutazione preliminare, per il restauro dello stesso, cosi per un totale 
di Euro 2.390.921,28. 
- in riferimento al Sacrario Cima Grappa risulta essere stato trasmesso alla 
Struttura di missione, il 12.11.2020, il progetto definitivo di risistemazione 
dell’opera, per un valore di restauro stimato in Euro 6.683.765,60. È intenzione 
della suddetta procedere all’avvio dei lavori mediante appalto integrato. Al 
riguardo, strettamente collegato, è l’intervento di demolizione della ex base NATO 
per il quale è prevista una spesa di Euro 400.000,00 per cui è volontà della Struttura 
procedere ad affidamento diretto tramite piattaforma MEPA per l’aggiudicazione 
dei servizi di rimozione e smaltimento dei rifiuti. 
- in riferimento al Sacrario Militare di Asiago sono stati affidati i servizi di 
progettazione ed indagine sismica per un valore complessivo di Euro 533.334,13 a 
cui si sono aggiunti Euro 25.439,42 per l’affidamento del servizio di fornitura e 
posa in opera di ponteggi al fine di verificare la vulnerabilità sismica del 
monumento. L’intervento di restauro è stato quindi stimato in 3.842.662,72 a cui 
dovranno essere aggiunte eventuali stime dopo la verifica sismica. 
- in riferimento al Sacrario Militare del Montello non è stata avviata alcuna 
attività di intervento. 
 
  CONSIDERATO CHE: 
- ad oggi, tali monumenti di notevole interesse storico oltre che di fondamentale 
importanza per la memoria dei caduti di guerra risultano inaccessibili alla 
popolazione, alla quale viene preclusa la possibilità di omaggiare tali eroi oltre che 
di visitare siffatti luoghi. 
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impegna la Giunta regionale 
 
a promuovere con la massima celerità un dialogo con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Segretariato Generale – Struttura di missione per gli Anniversari di 
interesse nazionale affinché riferisca sullo stato di attuazione dell’Accordo siglato 
il 24.12.2014 con il fine di adottare, ove necessarie, delle misure concrete per 
l’adempimento degli obblighi previsti dallo stesso, di restauro e messa in sicurezza 
dei monumenti, o comunque per l’adozione di ogni altra misura volta a rendere di 
nuovo accessibile alla cittadinanza questa parte di patrimonio storico e culturale del 
Veneto, oggi sottratto all’uso ed alla memoria collettiva. 

 


